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Art. l 

Il fondo di pensione e di previdellila 'a favore 
del personale delle ICameredJÌ commercio, :industria, 
artigianato e agri~oiltura di Trento e di 1B01zano, isti· 
tuito con legge regionale l maggio 19!6O, n. 9, mo­
dificata con legge -regionale 20 'aprile 191613, n. 13 è 
soppresso. 

Art. 2 

Il personaile dipendente delle Camere di com­
mercio, industria, artigianato e agrncoltum di Bol­

· zano e di T'l'ento è iscritto alla ,Cassa per le pensioni 
ai dipendenti degli enti 10cali. 

Art. 3 

Ai dipendenti camerali che cessàno d,al serviZiÌ:o 
per qualsiasi causa, 'o ai loro superstiti aventi diritto, 
spetta un'indennità ,di fine servizio in ragione di un 
dodicesimo degli emolumenti ,riconosciutipensiona­
bili dalla Cassa per le pensioni ai ,dipendenti degli 
enti locali per ogni anno di servizio camerale ,di 
ruOilo. 

Il relativo contributo, a carico del personale, 
non deve essere inferiore all'l,50 per cento e non 
deve superare il 3 per cento degli emolumenti rico­
nosciuti pensionabili. 

Alla determinazione di tali aliquote si provvede 
con decreto del Presidente della Giunta regionale, 
previa deliberazione della Giunta medesima, sentite 
le Giunte camerali. 

Le Camere di commerclo accantonano annual­
mente, nei rispettivi bilanci, l'importo pari all'inden­
nità maturata da ciascun dipendente e adeguano gli 
accantonamenti effettuati per gli anni precedenti. 

Art. 4 

Il personale femminile coniugato o con prole 
, a carico, con non meno di quindici anni di servizio 

presso l'Amministrazione camerale, utili. agli effetti 
. della liquidazione della pension~ da parte della Cassa 

, per le pensioni ai dipendenti degli enti .locali, è, a 
· domanda, collocato in aspettativa per il periodo di 

tempo necessario al compimento degli anni di ser­
· vizio utili per il conseguimento del diritto al tratta­
· mento di quiescenza in forma di pensione secondo 

gli . ordinamenti della Cassa per le pensioni ai dipen­
denti degli enti locali. . 

Trascorso tale periodo il personale predetto 
viene co11ocato 'a riposo con effetto dal giorno imme­
diatamente successivo. 

Art. l 

Der mit Regionalgesetz vom 1. Mai 1960, 
Nr. 9, abgeandert mit Regionalgesetz vom 20. ApriI 
1963, Nr. 13, gebildete Ruhestands- und Fiirsorge­
fonds fiir das Personal der Handels-, Industrie-, 
Handwerks- und Landwirtschaftskammern von 
Trient und Bozen ist aufgehoben. 

Art. 2 

Das Personal der Handels-, Industrie-, Hand­
werks- unQ. Landwirtschaftskammern von Bozen und 
Trient wird bei der Pensionskasse fiir die Bedienste~ 
ten der ortlichen Korperschaften eingetragen. 

Art. 3 

Den Kammerbediensteten, die aus irgendeinem 
Grund aus dem Dienst ausscheiden, oder ihren an­
spruchsberechtigten Hinterbliebenen gebiihrt eine 
Abfertigung in Hohe eines Zwolftels der von der 
Pensionskasse fiir die Bediensteten der ortlichen 
Korperschaften als' pensionierbar anerkannten Be­
ziige fiir jedes Jahr planmaBigen Kammerdienstes. 

Der entsprechende Beitrag zu Lasten des Per­
sonals darf nicht niedriger als 1,5 v.H. und nicht 
hoher als 3 v.H. der als pensionierbar anerkannten 
Beziige sein. 

Die Hohe dieser Anteile wird mit Dekret des 
Prasidenten des Regionalausschusses nach BeschluB 
des Ausschusses und nach Anhorung der Kammer­
ausschiisse festgesetzt. 

. Die Handelskammern legen jahrlich in ihren 
,Haushalten einen Betrag in Hohe der fiir jeden Be­
diensteten aufgelaufenen Abfertigung zuriick und 
gleichen die ·fiir die vorhergehenden Jahre bereitge­
ste11ten Betrage ano 

Art. 4 

Das weibliche Personal, das. verehelicht ist oder 
Nachkommen zu seinen Lasten hat und nicht weni­
ger als fiinfzehn fiir die Wii-kungen çter Liquidie­
rung der Pension von seiten der Pensionskasse fiir 
die BedÌensteten der ortlichen Korperschaften an­
rechenhare Dienstjahre bei der Kamnierverwaltung 
aufweist, wird auf Antrag fiir den ZeÌtraum in den 
Wartestand versetzt, der notwendig ist, um die fiir 
die Erlangung des Anspruches auf die Ruhestands­
behaIidlung in der Foqn der Pension gemaB den 
Ordnungen der Pensionskasse fiir die Bediensteten 
der ortlichen Korperschaften anrechenbaren Dienst-· 
jahre zu vollenden.. 

Nach Ablauf dieses Zeitraumes wird das ge­
nannte Personal mit Wirkung vom darauffolgenden 
Tag in den Ruhestand versetzt. 
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Il trattamento dovuto al personale contemplato 
dal primo comma, nel periodo.di aspettativa, è pari 
allo 0,44138 dei soli assegni pensiomìbili in godi­
mento all'atto del collocamento in aspettativa o risul­
tanti da successivi aumenti di carattere generale. 

L'indennità integrativa special~ di cui alla legge 
27 maggIo 1959, n. 324, è dovuta nella misura del­

. 1'80 per cento. 

Dalla data del collocamento in aspettativa, il 
personale stesso è posto in soprannumero. Esso non 
può cessare, dalla posizione di aspettativ,a, fino al 
collocamento a riposo. Il periodo trascorso in aspet­
tativa non è computabile ai fini della progressione 
giuridico-economica di, carriera. , 

Tale periodo è peraltro utile ai fini dell'iscri­
zione alla Cassa per le pensioni ai dipendenti degli 
enti locali, della contribuzione dovuta alla, Cassa 
stessa, nonchè della valutazio,ne dei servizi e della 
conseguent~ determinazione del trattamento di quie­
scenza a carico della Cassa medesima. 

I contributI dovuti alla Cassa per le pènsioni . 
ai d~pendenti degli enti locali, durante il periodo di 
collocamento in aspettativa, compresa la quota pro­
pria del dipendente, sono a carico de'U'Amministra­
zione camerale. 

In caso di decesso della dipendente durante il I 

periodo di collocamento in aspettativa, l'Amministra­
zione camerale corrisponderà agli aventi diritto alla 
pensione indiretta a 'carico della Cassa per le pensioni 
ai dipendenti degli enti locali la differenza tra l'as­
segno di pensione indiretta che sarebbe spettato con 
venti anni di servizio e quello effettivamente dovuto ' 
dalla Cassa predetta. 

N orme transitorie e finali 

Art. 5 

Al personale camerale in servizio. di ruolo alla 
data di entrata in vigore della presente legge sono 
assicurati il trattamento giuridico ed economico di 
quiescenza e l'indennità di fine servizio in misura 
complessivamente non inferiore a ,quella corrisposta 
dal soppresso fondo di pensione e di quiescenza, ap­
provato con legge regionale r maggio 1960, n. 9 e 
successive modificazioni. Nell'ipotesi di cui al prece­
dente articolo 4, il trattamento spettante è determi­
nato nella misura della pe~centuale corrispondente 
a venti anni di servizio, secondo la sopra richiamata 
legge regionale r maggio 1960, n. 9 e successive 
modificazionÌ. ' 

Il relativo onere, per la parte che non verrà 
corrisposta dalla Cassa per le pensioni ai dipendenti 

Die dem Personal nach Abs. 1 in der Zeit des 
Wartestandes gebiihrende Besoldung entspricht 
0,44138 der bei der Versetzung in den Wartestand 
erhaltenen oder.sich aus nachfolgenden Erhohungen 
allgemeiner Art ergebenden pensionierbaren Beziige. 

Die Sondererganzungszulage nach dem Gesetz 
vom 27. Mai 1959, Nr. 324gebiihrt im AusmaB von 
80 v.H. 

Vom Datum der Versetzung in den Wartestand 
wird das genannte Personal in trberzahl eingestuft. 
Es kann clie Stellung des Wartestandes bis zur Ver­
setzung in den Ruhestand nicht ml.fgeben. Die im 
Wartestand verbrachte Zeit ist fiir Qie Zwecke des 
rechilich-wirtschaftlichen Aufstieges in der Lauf­
bahn nicht anrechenbar. 

Diese Zeit ist jedoch fiir die Zwecke der Ein­
tragung hei der Pensionskasse fiir die Bediensteten 
der ortlichen Korperschaften, der an diese Kasse zu 
leistenden Beitragszahlungen sowie der Bewertung 
der Dienste und der dementsprechenden Festsetzung 
der Ruhestandsbehandlung zu Lasten der genannten 
Kasse' anrechenbar. 

Die wahrend der Zeit der Versetzung in den 
Wartestand an dle Pensionkasse fiir die Bediensteten 
der ortlichen Korperschaften zu leistenden Beziige, 
einschlieBlich des Beitrages der Bediensteten, geheu 
zu Lasten der Kammerverwaltung. 

1m Falle des Ablebens des Bediensteten wah­
rend der Zeit der Verset~ung i~ ,den Wartestand zahlt 
die Kammerverwaltung den Hinterbliebenen, die 
Anspruch auf die indirekte Pension zu Lasten der 
Pensionskasse fiir die Bediensteten der ortlichen 
Korperschaften haben, die Differenz zwischen der 
nach zwanzig Dienstja~ren zustehenden und der von 
der genanriten Kasse tatsach1ich zu leistenden indi­
rekten Pension. 

Ubergangs- und SchluBbestimmungen 

Art. 5 

Dem bei Inkrafttreten dieses Gesetzes pian­
miiBigen Dienst leistende~ Kammerpersonal sind die" 
rechtliche und wirtschaftliche Ruhestandsbehand­

.lung und die Ahfertigung in .einer Hohe gewahr­
leistet, die insgesamt nicht niedriger ist, als das vom 
aufgelassenen, mit Regionalgesetz vom 1. Mai 1960, 
Nr. 9 und den nachfolgenden Abiinderungen geneh­
migten Ruhestands- und Fiirsorgefonds entrichtete 
AusmaB. In den im vorhergehenden Ari. 4 vorge­
sehenen Fall ",ird die zustehende Behandlung in 
einem· zwanzig Dienstjamen entsprechenden Hun­
dertsa!z gemiiB dem obgenannten Regionalgesetz 
vom 1. Mai 1960, Nr. 9 und dennachfolgenden 
Abanderungen festgesetzt. 

Die entsprechende Ausgabe geht fiir den Teil, 
der nicht von der Pensionskasse fiir die Bediensteten 
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degli enti locali, è a carico delle Amministrazioni 
camerali di appartenenza, le quali, ,allo scopo, devono 
accantonare nei rispettivi bilanci appositi stan­
ziamenti. 

Il contributo previsto dal secondo comma del 
precedent~ articolo 3 è stabilito nella misura dello 
0,70 per cerito. 

Art. 6 

Le Camere di commercio di Trento e di Bol­
zano aSSUlllono, ciascuna per la parte di propria' 
competenza, l'onere della corresponsione dei tratta­
menti di quiescenza già a carico del fondò, secondo 
le norme istitutive e regolamentari già vigenti per 
lo stesso. 

Art. 7 

L'onere derivante dall'applicazione dell'articolo 
22 della legge 3 maggio 1967, n. 315, ivi compreso 
quello relativo ai servizi ed ai periodi di studio uni­
versitario, già riscattati secondo la nòrmativa del fon­
do di cui al precedente articolo l, è a' totale carico 
delle rispettive Camere di commercio, industria, ar­
tigianato e agricoltura. 

Art. 8 

Il patrimonio del fondo di pensione e di previ­
denza a favore del personale delle Camere di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura di Bol­
zano e di Trento sarà suddiviso fra le medesime in 
misura proporzionale ai contributi versati da ciascu: 
na Camera nell'ultimo quinquennio. 

Le relative attività dovranno essere accantonate 
a garanzia degli obblighi derivanti dall'applicazione 
della presente legge. 

, Con decreto del Presidente della Giunta regio­
nale, previa deliberazione della .Giunta medesima, 
sarà nominato uo. commissario con i compiti di provo 
vedere alle operazioni di liquidàzione e di riparti­
zione del patrimonio di cui al primo comma del pre­
sente articolo. . ' 

Il medesimo decreto stabilisce il compenso da 
corrispondere al commissario, compenso che sarà 
posto a carico delle due Camere in parti uguali. 

Art. 9 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell'articolo 55, terzo comma, del Testo unico delle 
leggi concernenti lo Statuto speciale ed entra in vi­
gore il giorno successivo a quello della sua pubblica­
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

der ortlichen Korperschaften entrichtet wird, zu 
Lasten der Zugehorigkeitsverwaltungen, die zu die­
sem Zweck in ihren Hàushalten eigene Ansatze be· 
reitstellen miissen. 

Der im zweiten Absatz des vorhergehenden 
Art. 3 vorgesehene Beitrag wird im' AusmaB von 
0,70 v.H. festgesetzt. 

Art. 6 

Die Handelskammern von Trient und Bozen 
iibernehmen, jede fiir den in ihre Zustandigkeit faI­
lenden Teil, die Ausgabe fiir die Entrichtung der 
bisher zu Lasten des Fonds gehenden Ruhestands­
behandlungen gemaB den fiir dessen Errichtung und 
Regelung geltenden Bestimmungen. 

Art. 7 

Die aus der Anwendung des Art. 22 des Geset­
zes vom 3. Mai 1967, Nr. 315 erwachsende Ausgabe 
einschli,eBlich jener fiir die Dienste und Hochschul­
studienzeiten, die bereits gemaB den Bestimmungen 
des Fonds nach dero vorhergehenden Art. l abgel~st 
wurden, geht vollstandig zu J..asten der ~ntsprechen­
den Handels-, Industrie-, Handwerks- und Land­
wirtschaftskammern. 

Art. 8 

Das Vermogen des Ruhestands- und Fiirsorge­
fonds fiir das Personal der Handels-, Industrie-, 
Handwerks- und Landwirtschaftskammern' von Bo­
zen und Trient wird auf diese im Verhaltnis zu den 
von jeder Kammer in der letzten Fiinfjahresperiode 
eihgezahIten Beitragen aufgeteilt. . 

Die entsprechenden Aktiva miissen zur S~cher­
stellung der aus der Anwendung dieses Gesetzes er­
wachsenden Verhindlichkeiten zutiickgelegt werden. 

Mit Dekret des Prasidenten des Regionalaus­
schusses nach BeschluB des Ausschusses wird ein 
Kommissar ernannt, der die Aufgahe hat, die MaB· 
nahme ror Liquidierung und Aufteilung des Vero 

. mogens nach dem ersten'Absatz dieses Artikels vor­
~unehmen. . 

Mit demselben De'kret wird die dem Kommissar 
zu entrichtende Vergiitung festgesetzt, die zu glei­
chen Teilen den beiden Kammern angelastet wird. 

Art. 9 

Dieses Gesetz wird im Sinne,des Art. 55 Abs. 3 
des Einheitstextes der Gesetze hetreffend das Sonder­
statut fiir dringend erkIart und tritt am Tage nach 
seiner Veroffentlichung im Amtsblatt der Region 
in Kraft. 



1502· B. U. 13 novembre 1973 - N. 49 -- Amtsblatt vom 13. November 1973 - Nr. 49 

È fatto obbligO a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione. 

Trento, 3 novembre 1973 

Il Presidente della Giunta regionale 
. GRIGOLLI 


Visto: 


Il Commissario del Go'verno 
per la Provincia di Trento 

A. Bianco 

LEGGE REGIONALE 3 novembre 1973,n. 19 

Modifiche alla legge regionale 14 agosto 1971, 

n. 29, concernente provvidenze a favore dei superstiti 

di coltivatori diretti, mezzadri e coloni. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

lasegue'l1te leg~: 

Art. 1 

Il primo e il secondo comma dell'articolo 1 
della legge regionale 14 agosto 1971, n. 29 sono 
modificati e sostituiti dai seguenti: 

« La pensione indiretta e di reversibilità pre­
vista dall'articolo 25 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, è estesa in misura pari al trattamento mi­
nimo previsto per le pensioni della gestione speciale 
dell'assicurazione obbligatoria per i coltivatori di­
retti, mezzadri e coloni, a favore del coniuge o, in 
assenza, congiuntamente ai figli, di cui all'articolo 22 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, residenti nelle 
province di Trento e di Bolzano, ancorchè l'iscritto 
alla gestione speciale sia deceduto anteriormente alla 
data di entrata in vigore della succitata legge :0,. 153 
e, se titolare di pensione a carico della medesima 
gestione,questa abbia decorrenza anteriore al 10 gen­
naio 1970. 

Alla pensione di cui al precedente comma è 
applicata la norma di cui alI 'articolo 19 della legge 
30 aprile 1969, n. 153, concernente la perequazione 
automatica delle pensioni l). 

Art. 2 

I benefici di cui alla presente legge decorrono 
dal 1C' luglio 1972. 

leder, dem es ohliegt, ist verpflichtet, es als 
Regionalgesetz zu befolgen und fiir seine Befolgung 
zu sorgen. 

Trient, den 3. November 1973 

per Priisident des Regionalausschusses 
GRIGOLLI 

Gesehen: 

Der Regierungskommissiir 
fiir die Provinz Trient 

A. Bianco 

REGIONALGESETZ vom 3. November 1973, Nr. 19 

Abanderungen zum Regionalgesetz vom 14. Au­
gust 1971, Nr. 29 betreffend Ma6nahmen zu Gunsten 
der Hinterbliebenen von Bauern, Halb- und Teilpach·. . 
tern. 

DER REGIONALRAT 

hat 'genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

vcr'kiindet 

folgendes Gesetz: 

Art. 1 

Der erste und dér zweite Absatz des Art. 1 des 
Regionalgesetzes vom 14. August 1971, Nr. 29 wer­
den durch die nachstehenden abgeandert und ersetzt: 

,,« Die indirekte Pension oder die Hinterbliebe­
nenrente nach Art. 25 des Gesetzes vom 30. April 
1969, Nr. 153 wird in der Hohe des Mindestaus­
maBes, das fiir die Pensionen der Sonderverwaltung 
der Pflichtversicherung fiir die Bauern, Halb- und 
Teilpachter vorgesehen ist, auf den Ehegatten oder 
bei dessen Fehlengemeinsam auf die Kinder gemaB, 
Art. 22 des Gesetzes vom 21. Iuli 1965, Nr. 903, 
die in den Provinzen Trient und Bozen ansassig sind, 
selbst dann ausgedehnt, wenn die bei der Sonderver­
waltung eingetragene Person vor Inkrafttreten des 
obgenannten Gesetzes Nr. 153 verstorhen ist und, 
wenn sie von der genannten Sonderverwaltung eine 
Pension bezog, diese vor dem 1. Ianuar 1970 ihren 
Ablauf hat. 

Auf die Pension nach dem vorhergehenden Ab­
satz wird die Bestimmung des Art. 19 des· Gesetzes 
vom 30. ApriI 1969, Nr. 153 hetreffend die auto­
matische Angleichung der Pensionen angewandt ». 

Art. 2 

Die Begiinstigungen nach diesem Gesetz haben 
Ablauf vom L I uli 1972. 


